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Presidenza del Ylcepresìdente CANXIZZ.lUO. 

1'!10111nmrlo. - Inrersione dell'ordine dcl giorw) - .\p1,,·r1ra;i(Jl1C dcl dis,·gno di legge:« lrrcroça 
della !Jestionc got·c1·natil'a dcl dazio cu12sm1to nel co1;1wzc di Roma >(.V. 41J) - Approi·a;io11e 
dcl disegno di legge: « Norme prorrisorie per la determina zionc cd il riparto delle sotTim­ 
poste nelle prorincic in cui i-iene attirato il mwt·o catasto » (lV. :m) - liincio allo sc1·11tinio 
sefrcto del disegna di legge: « Proroça della legge 2!J giugno 1882, n. 837, sul riordina­ 
mento delle basi di riparto dcli' imposta fondiaria nel compartimento Liçurc -Piemontese v 
(.V. 87) - Discussione dcl prcçctto di lfggc: (( Prorrcdimcnti JIC1" la rendita del chinino> 
(.V. :U) - sul/'oi·dinc dcl giorno proposto dall' Ufncio centrale parlano il senatore Biszozero, 
relatore, il ministro delle nmn :e, il presidente dcl Consiçlio cd il senatore Tarti'na - Cluu­ 
sw·a della discussione gcncrafr - All' art, 1 il senatore Cognata (a ww 1·acco111anda::ione, 
alla 111wlc risponde il ministro delle /inan:;c - A11p1·orn:io11e dell'art, 1 1• di lutti gli altri 
noi·c articoli del 11rogcUo di legge - rota:ionc a scrutinio seg1·cto - Cùiusura di rota­ 
zionc - ltisultato di rotazione. 

La seduta è aperta alle ore I:> o 30. 

Soi:o presenti il presidente del Consiglio, mi­ 
nistro dell'interno, ed il ministro delle finanze. 

CilIALA, .~1'[J1·ctario, dà lettura dcl processo 
verbale della tornala precedente, il quale è ap­ 
provato. 

Iovcrsioae dcll'ordioc dd giorno. 

PRESIDENTE. L'ordir.e del giorno rechercl>l>e la 
votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge « Proroga ùei termini assegnati dalla 
legge H luglio lSSi, n. 4ì'27 (serie 3") per la 
commutazione dcl!c pr~stazioni fondiario per­ 
petue )), 
Però, so noa vi sono opposizioni, questa vo­ 

tazione si rimanderi a più tardi insieme a 

,. 

quelle degli altri progetti che si approveranno 
nella odierna seduta. 

Se nessuno fa opposizione, cosi si intende 
stabilito. 

Approvazione del disegno di legge: « Proroga 
della gestione governativa del dazio consumo 
nel Comune di Roma •. (N. 40). 

PRESIDENTE. È iscritta ora all'ordine del giorno 
la discussione dcl progetto di leggo: « Proroga 
della gestione governativn del dazio coui;umo 
dcl comune di Horua >. 
Prego il signor senatore, segretario, Chiala 

di dar lettura del progetto di legg<.'. 
CHIALA, ~eg1·ctal'io, logge: 
(V. 8 tamziato, N. ·10). 
PRESlllENT}:. È aperta la discussione generale. 

Tip. dcl Senato. 

1 
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Per le provincie e pei comuni nei quali, 
in esecuzione delle leggi succitate, la nuova 
imposta sui terreni non supera la preesistente, 

! il limite legale della sovrimposta si ragguagli& 
1 a centesimi cinquanta per ogni lira di imposta 

I
l erariale principale risultante: per l'imposta sui 
fabbricati, dai ruoli principali dell'anno prece· 

Restano ferme, in quanto non siano moditl- dente, e per quella sui terreni, dai ruoli del­ 
cate con qu~sta legge, le disposizioni della j l'u~ti~o anno in cui rimasero in vigore gli 
legge 20 luglio 1890, n. 6080. : estimi del catasto anteriore. · 

(Approvato). i Se la sovrimposta applicata prima della pro· · I mulgazione della legge 23 luglio 1894, n. 340, 
Questo disegno di legge sarà votato più tardi non eccede il limite legale determinato come 

a scrutinio segreto, insieme agli altri che di- sopra, questo limite rimarrà immutato. 
sco.teremo in questa stessa seduta. Nulla è innovato per le provincie e per i co- 

muni, pei quali la nuova imposta supera la 
preesistente. 

(Approvato). 

Nessuno chiedendo la parola, dichiaro chiusa 
la discussione generale. Passeremo alla discus­ 
sione degli articoli che rileggo : 

.-\ rt. I. 
Ln gestione governativa ùcl dazio di consumo 

di Roma, agli effetti della legge 20 luglio 1890, 
n. GDSO, è prorogata a tutto l'anno 1905. 
(Approvato). 

ArL. :.!. 

Nel corso del mese di gennaio 1901 al co­ 
mune di Roma sarà fatta la consegna delle mura 
urbane e dei relativi pomerii interno ed esterno. 

Le mura, costituenti la cinta daziaria attuale, 
saranno riconsegnate al municipio, al termine 
della proroga di cui all'art. l, restando nel 
frattempo a disposizione del Governo gratuita­ 
mente. 
Le consegne delle mura alle epoche sovra­ 

menzionate saranno fatte ed accettate senza 
diritto a rifacimenti, qualunque sia la loro con­ 
dizione nelle epoche medesime. 
(Approvato). 

Art. 3. 

Approvazione del di1egno di legge:• Norme prov· 
visorie per la determinazione ed il riparto delle 
sovrimposte nelle provincie in cui viene atti· 
vato il nuovo Catasto" 1N. 36). 

PRESIDENTE. Segue nell' ordine del giorno la 
discussione dell'altro disegno di legge: e Norme 
provvisorie per la determinazione ed il riparlo 
delle sovrimposte nelle provincie in cui viene 
attivato il nuovo catasto». 
Prego il senatore, segretario, Chiala di dar 

lettura del disegno di legge. 
CHIALA, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 3G). 

t .. 191 

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene· 
raie. 
Nessuno domandando la parola dichiaro chiusa 

la discussione generale. Passeremo alla discus­ 
sione degli articoli che rileggo: 

Art. 1. 

Nelle provincie, in cui viene attlvato il nuovo 
catasto ordinato colle leggi 1° marzo 1886, nu­ 
mero 3682 (serie 3') e 21 gennaio 1897, n. 23, 
e sino a quando non sia provveduto definiti­ 
vamente alla materia delle sovrimposte, la fa­ 
coltà delle provincie e dei comuni di sovrim­ 
porre ai tributi diretti sui terreni e sui fabbri· 
cati è regolata colle norme stabilito ncclì arti- o 
coli seguenti. 
(Approvato). 

Art. 2. 

Art. 3. 

Il riparto della somma complessiva di cia­ 
scuna delle due sovraimposte, provinciale e co­ 
munale, è fatto in ogni anno fra terreni e fab• 
bricati in proporziono delle somma d'imposta 
erar!ale _pri_ncipale inscritta: pei fabbricati, nei 
ruoli pnn:1pali dell'anno precedente, e pei 
te~re~1, nei ruoli principali deh'u'tlmo anno ill 
cui r~masero in vigore gli estimi del catasto 
anter.o-e, 
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Il riparto di ognuno di questi due contingenti 
fra i singoli possessori è fatto, in ogni anno, 
in baso ai rispettivi imponibili inscritti nei ruoli. 

(Approvato). 

Art. 4. 

Quando nelle provincie, che hanno ottenuto 
l'acceleramento deì lavori catastali, l'applica­ 
zione dell'aliquota dell' 8 per cento alle nuove 
rendite sia ritardata oltre le epoche fissate dalla 
legge 21 gennaio 1897, n. 23, le quote pagate 
dai singoli contribuenti a titolo di « Sovrim­ 
posta comunale e provinciale» non daranno in 
nessun caso diritto ai conguagli e rimborsi pre­ 
visti dall'art. 47 della legge l 0 marzo 1886, 
modificato coll'articolo 1 ° della predetta legge 
21 gennaio 1807. 

(Approvato). 
Anche questo disegno di legge si voterà più 

tardi a scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Proroga della legge 29 giugno 1882, n. 83'1, 
sul riordinamento delle basi di riparto dcl­ 
i' imposta fondiaria nel compartimento ligurc­ 
piemonteso » (N. 37). 

PRESIDENTE. Ora l'ordiue del giorno reca: Di­ 
scussione del progetto di legge « Proroga della 
legge 29 giugno 1882, n. 837, sul riordinamento 
delle basi di riparto dell'imposta fondiaria nel 
compartimento ligure-piemontese ». 
Prego il signor senatore. segretario. Chiala 

di dar lettura dell'articolo unico dcl disegno 
di legge. 

CHIALA, seçrelario, legge : 

Articolo unico. 

Suno mauteuuìe in vigore le disposizioni con­ 
tenute nelle legge 20 giugno 1882, n. 837, 
relative alla facoltà concessa ai comuni del 
compartimento Ligure-Piemontese di applicare 
alle mappe del loro territorio, rilevate, comple­ 
tate, o rettificate, un nuovo estimo per la ri­ 
partizione del contingente d' imposta. 
Quando però nelle rispettive provincie siano 

intraprese le operazioni per la formazione del 
nuovo catasto a cura del Governo, la detta fa­ 
coltà sarà subordinata all'approvazione del mi­ 
nistro delle fìnanze. 

192 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione su 
questo ùisegno di legge. 
Nessuno domandando ùi parlare, il progetto 

di legge. che consta <li un solo articolo, sarà 
poi votato a scrutinio segreto. 

Discussione del progetlo di legge: « Provvedi­ 
menti pe• la ven:lita del chinino > (N. 34), 

PRESltENTE. Vie ne ora all'ordine del giorno la 
discussione del progetto di legge: « Provvedi­ 
menti per la vendita del chinino ». 
Prego il signor senatore, segretario, Chiala 

di volerne dar lettura. 
CHIALA, seçrctario, legge: 
(V. Stampato S. 31). 

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
generale. 
Avverto che nella relazione dell'Ufficio cen­ 

trale è proposto un ordine dcl giorno del tenore 
seguente: 

« Il Senato, considerando che la nostra leggo 
sanitaria dichiara al suo art. I che la tutela 
della sanità pubblica spetta al ministro del- 
1' interno, invita il Governo a disporre perchè 
il fondo dei Sussidi per dlminuirc le cause della 
malaria venga inscritto nel bilancio del Mini­ 
stero dell'interno, in articolo apposito del ca­ 
pitolo che si riferisce ai provvcdiuienti di pro­ 
filassi ». 
Ha facoltà di parlare il relatore. 
BlZZOZERO, relatore. A spiegazione ùell'ordine 

del giorno aggiungerò che si desidera, anzi si 
reputa necessario di coordinare tutti i prov­ 
vedimenti che lo Stato adotta in difesa della 
sanità pubblica ad un unico Utfìcio, il quale 
possa a questo modo dirigere tutte le fila che 
si diramano nel paese. 
Ora, come per tutte le altre malattie, l'Ufficio 

è rappresentato da una speciale divisione del 
~Iinistcro dcli' interno, e oltre a ciò il Ministero 
dell' interne. per mezzo dei suoi impiegati nelle 
provincie (medici provinciali cd ufficiali sani­ 
tari) si può rendere conto esatto di ciò che, 
succede nel paese e provvedere alacrernenta a 
spegnere le cause di malsania ; è naturale così 
che l'Ufficio centrale abbia proposto cha anche 
quei sussidi che concorrono a tale scopo d'or­ 
dine generale, vengano inscritti nel. bilancio del 
Ministero dell'interno. 

. ' . . · I ..., ,~, 
~ ~ 

, ... ·-· 



'uu Purlamcntari - 516 - Senato dd Rcçno 

LEOISU.Tt:RA. XXI -18 SESSIONE 1900 - DISCUSSIONI -TORNATA DEL 18 DICDIRRE 1900 

In questo modo si avrà maggior unità e ra­ 
pidità di azione e sarà possibile un accordo con 
tutti quegli altri provvedimenti che il Ministero 
potrà prendere contro il contagio malarìco. 

PRESIDENTE. I signori ministri dell'interno e 
delle finanze accettano quest'ordino del giorno? 

CillMIRRI, mi11i~tl'o delle {l11anze. Vorrei pre­ 
gare l' Ufflcio centrale a convertire l'ordine del 
giorno in raccomandazione, poichè non è fa­ 
cile mettere d'accordo la proposta che in esso 
si contiene col disposto degli articoli 4, 5, 7, 
e 8 del disegno di legge in discussione. 
Il disegno di legge cerca di mantenere un 

certo equilibrio tra l'entrata e la spesa per 
salvaguardare in ogni caso gli ini.eressi della 
finanza e impedire che questo provvedimento 
vantaggioso al paese non rechi danno all'erario. 

È giusto il pensiero espresso nell'ordine 
del giorno proposto daìl'Urlìcio centrale, cioè 
che in materia di pubblica sanità la competenza 
è del ministro dell'interno e non del ministro 
delle finanze, ma il passaggio dei fondi per sus­ 
sidi ùal bilancio delle finanze al bilancio dell'in­ 
terno potrebbe turbare quella specie di equilibrio 
che il progetto di legge ha stabilito per la ga~ 
ranzia della finanza. 

D' altronde della Commissione, creata dal­ 
l'art. 8 per far lo proposte per l'erogazione dei 
sussidi, fa parte il capo dell'ufficio di sanità 
presso il Miuistero dell'interno. 

SARACCO, p;·i:sid<Jnte dcl Uonsiglio, ministro 
dell'interno. Sia come raccomaudazioue, sia 
come ordine del giorno, il Ministero si farà un 
dovere di regolarsi secondo i desideri espressi 
dall' Utucio centrale. 

TAVE!UU, presidente dcli' um-» centrale. Do­ 
mando la parola. 

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare. 
TAVERNA, presidente aeu: lJ{1ieio centrale, In, 

seguito alle parole pronunciate dal presidente 
del Consiglio e dal ministro delle finanze, che 
cioè la raccomandazione o l'ordine del giorno 
avranno per loro il medesimo valore, e ne ter­ 
ranno gran conto, l' Uffìcio centrale rinuncia 
all'ordine del giorno e lo converte in racco­ 
mandazione. 

PRESIDENTI. Sla bene. 
Poichè neeauno domanda di parlare, dichiaro 

chiusa la discussione generale di questo dise­ 
gno di legge e procefleremo a quella degli ar­ 
ticoli, che rileggo : 

C.t 19 3 

Art. I. 
Il Ministero delle finanze è autorizzato a 

vendere al pubblico l' idroclorato, il solfato e 
il bisolfato di chinino col mezzo dei farmacisti 
e delle rivendite delle privative; e a tale scopo, 
ad acquistare direttamente dai produttori o far 
acquistare la materia prima, al prezzo deter­ 
minato secondo l'art. 6, e far fabbricare il chi­ 
nino stesso ; anche stipulando contratti a par­ 
titi privati con una o più ditte por un periodo 
non superiore a cinque anni; e ciò a senso del­ 
l'art. 4 della legge sulì'amministrasìoue e con­ 
tabilità dello Stato (tosto unico). 
Saranno escluse dalla rivendita di cui sopra 

le rivendite delle privative poste a distanza 
inferiore a 500 metri dalla più vicina farmacia 
e dal più vicino armadio farmaceutico, che 
abbiano assunto lo spaccio dcl chinino fornito 
dallo Stato a norma di quanto stabilirà il re­ 
golamento di cui all'art. 10. 

Il regolamento, di cui all'art. 10, determinerà 
i modi e le normo onde il chinino sarà fornito 
dal Ministero delle finanze ai farmacisti e ai 
rivenditori e da ossi rivenduto al pubblico. 

COGNATA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
COGNATA. Ilo domandato la parola per una rac­ 

comandazione al signor ministro. 
Nessuno può misconoscere la convenienza di 

ottenere chinino migliore od a buon mercato. 
Però, siccome i preparati chimici di cui parla 

l'articolo non sono i soli usatl dai medici, così 
mio desiderio sarebbe quello di estendere quo­ 
sto benefizio agli altri preparati chimici, e ne 
faccio una raccomandazione all'onorevole mi­ 
nistro. 
Questo desiderio mio potrebbe facilmente essere 
esaudito senza innovare meuomameute la legge; 
perchè ritengo che gli articoli che parlano dci 
tre preparati chimici non sono determinativi ma 
solo indicativi, e perciò il Ministero potrebbe 
estendere il benefizio di questa legge anche agli 
altri preparati. 
Era questa la raccomandazione che voleva 

fare. 
cm1muu, ministro delle /ìnan;;e. Chiedo di pa~ 

lare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHrllRRI, ministro delle f!nan:e. Se ho bene 

inteso le paro~ 'bl~onor. senatore, la cui voc@ .. ·~ 
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giunse a stento al mio orecchio, credo ch'egli 
proponga che 1.1 facoltà concessa al ministro 
delle finanze dal!' art. l si estenda ad altri 
preparati di chinino oltre quelli ivi menzionati, 
che, in forma di piccole tavolette o altrimenti, 
saranno messi in vendita non solo dai farma­ 
cisti, ma a mezzo delle rivendite delle priva­ 
tive. 
Se questo egli desidera, io non potrei accet­ 

tare la sua proposta per due ragioni, sia perché 
lo scopo della legge è quello tli combattere le 
consegnenze disastrose del la malaria e i rimedi 
più usati e più etflcaci sono a;.punto l'idroclo­ 
rato, il solfato e il bisolfato, purchè siano di 
buona qualità, e non sofisticati con la mesco­ 
lanza <li materie inerti, che ue sccmiuo la 
virtù medicati va, sia pcrchè questo rimedio 
si volle mettere a portala cli tutti senza danno 
e senza inconvenienti. 

La legge lascia esclusivamente ai farmacisti 
la somministrazione del chinino in polvere e 
degli altri preparati, che richiedono, per essere 
amministrati, una certa dosatura e la ricetta. 

Su questo 1•1mto 1:011 possono farsi innova­ 
zioni, pcrchè sarcbhc ..cricoloso affidare far­ 
maci in questa torma a persone inesperte od 
ignoranti. 

L'articolo l 0 provvede al necessario. Usaudo 
della facoltà, da esso concessa, l'amministra­ 
zione delle finanze fornirà alle numerose popo­ 
lazioni, sparse in plaghe malariche, questo ri­ 
medio sovrano a buon patto e in tali condizioni 
da potersi somministrare da chiunque, senza 
bisogno di ricetta, 11crchè già dosato e condi­ 
zionato in modo da non subire alterazione. 

Contenuto in questi limiti, il provvedimento 
reca grande giovamento senza ledere gli inte­ 
ressi dci farmacisti, a cui il progetto di Icggo 
l'llanlienc una condiziouc privilegiata fin dove 
eù in quanto i loro privati interessi possano 
eoucilìarsi cou l'interesse pubblico di combat­ 
tere il ìlagcllo e il coutngio della malaria. 

COGN!TA. Chiedo <li parlare. 
PRESIDENTE. X e ha facol tà 
COGNATA. Non domandavo di estendere il 

Pronedimento alle polveri di chinino, o ai 
Prer.arati di chinino misti ad altri medicinali, 
lna soltanto raccomandavo dì ostornlere il prov­ 
'Vedimcnto al valerianato di chinino, ali' idro­ 
ferrocianalo ed al biclorato di chinino. 
Iv ritengo che anche questi altri preparati si 

t· 19·4 

dovrebbero dare a buon mercato, e credo che 
ciò il Governo sia facoltizzato a fare dalla di­ 
zione dell'art. l 0 stesso. 

IJJZZOZERO. relatore, Chiedo di parlare. 
PllF.SIDENTE. Ne ha facoltà. 
Il!ZZOZERO, rcla torc, Pregherei il preopi uau te 

dì non insistere nella sua raccomandazione. 
L' Utllcio centrale è <l'accordo col ministro in 

questo, che deve lasciarsi la legge come è, 
percliè questa provvede alla cura della malaria 
coi preparati più a buon mercato e più sicuri. 

Corto che l'estendere questa legge ad altri 
preparati potrebbe in qualche caso essere di 
vantaggio, ma sarebbe vantaggio da 1111 lato 
o svantaggio dall'altro, perocchè noi navi­ 
ghiamo fra duo acque: da una parte dohhia1110 
fare il bene dei più, dall'altra salvaguardare 
anche, per quanto si può, gli interessi dci 
meno. 

Perciò, siccome la legge provvctlc al neces­ 
sario e provvede largamente, così l'Ufficio cen­ 
trale, d'accordo col ministro, non può accettare 
11uesta raccomandazione del senatore Cognata, 
la quale dovrebbe essere una vera modifica­ 
zione della legge in q uantochè la lrggc en u­ 
mcr:i. le corubiuazio11i <li chinino che vcuirono ., 
a:n1nessc alla Yendita. 
Paciò pregherei il senatore Cognata a non 

insistere. 
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di parlare, 

metto ai voti l' articolo primo testè letto. 
Chi l'approva è pregato di alzar;ii. 
( Apprornto). 

Art. i. 

L' iùroclorato, il solfato e il bisolfato <lo­ 
vra:mo essere preparati secondo le normo sta· 
hilite dalla Farmacopea ufficiale italiana e con­ 
fozionati in tavolette o iu altra forma da 
stabilirsi dal ~lini~tero dello finanze, uùito il 
Consiglio superiore di sanità. 

Lo tavolette saranno contenute in numero ùi 
dieci, del peso di venti centigrammi ciascuna, 
in tuboLti ùi materia inalterabile, ermeticamente 
chiusi o muniti di contr:i.ssognì precisi ali' e­ 
sterno. 

I campioni saranno approvati dal Consiglio 
superiore di sanità. 

Il prezzo di vendita al pubblico sarà, per 
ogni tubetto, non superiore a quaranta cP-ute- 

I .... 
: .; 
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simi per I' iùroclorato, e a centesimi trentadue 
per il solfato e il bisolfato. 

(Approvato). 

Art. 3. 

In conformità ai detti prezzi saranno modi­ 
flcate le vigenti ta: itre farmaceutiche. 

Agli effetti di quanto ùispone l'art. l, non 
sono applicabili i due primi comma dell'art. 27 
della legge 22 dicembre 1888, n. 58-10. 

(Approvato). 

. \rt. ·1. 

In ;i pposito capitolo del bilancio dell'entrala 
sarà iscritto il provento lordo della vendita 
prevista per ciascun esercizio finanziario. 

In appositi capitoli dcl bilancio della spesa 
del Ministero delle finanze saranno inscritti gli 
stanziamenti seguenti: 

a) per la compra dcli' idroclorato, del sol­ 
fato e del bisolfato posti in Roma, fabbricati, 
preparati e imballati secondo la norme e con­ 
dizioni di cui agli articoli precedenti e quelle 
altre che saranno prescritte dal ministro delle 
finanze; 

ò) per le spese relative al personale, alle 
spese d'ufficio, allo analisi cd ai trasporti nel­ 
l'Interno dcl Regno, da sostenersi direttamente 
dalla Direziono generale delle privative ; 

r:) per l'aggio di rivendita; 
d) per un' assegnazione corrispondente al 

prezzo della materia prima da consumarsi, di 
cui l'articolo G, tenuto conto della proporzione 
tra solfato e idroclorato. 

Uno stanziamei.to di somma pari a quella di 
cui al precedente comma d farà iscritto fra le 
partite di giro in attivo e iu passivo e versato 
in conto corrente alla Cassa depositi e prestiti 
per esseni accumulata fino a raggiungere il 
doppio dell'ammontare del prezzo come sopra 
determinato, di cui il pagamento è previsto 
per l'esercizio successivo. 

(Approvato). 

Art. 5. 

La consistenza del fondo accumulato come 1 

all'articolo precedente sarà accertata alla chiu­ 
sura di ogni esercizio. 

La parte eccedente la somma di cui nell'ul- 

r, r 195 

timo comma dell'articolo 4 sarà versata al bi· 
lancio dcli' entrata nell'esercizio successivo e 
uno stanziamento equivalente sarà iscritto nel 
bilancio della spesa colla denominazione: Sus­ 
sidi per diminuire le cause della malaria. 

Agli effetti dcl detto accertamento il prezzo 
della materia prima, tenuto conto della pro­ 
porzione tra solfato e idroclorato, sarà deter­ 
minato conforme all'articolo seguente, riunendo 
le medie dei corsi dci tre bimestri precedenti. 

(Approvato). 

Art. O • 

Il prezzo del solfato di chinino nelle scorze 
sarà determinato ad ogni bimestre in misura 
non superiore alla media dei corsi dcli' Tnit 
secondo le quotazioni ufficiali dcl mercato di 
Amsterdam. 

(Approvato). 

Art. 7. 

Nel caso di aumento <lei prezzo della mate­ 
ria prima, come sopra determinato, si provve­ 
derà in ogni esercizio al conseguimento dcl 
pareggio tra gli stanziamenti iscritti nel bilan­ 
cio della spesa dcl Ministero delle finanze 11 
quello iscritto nel bilancio dcli' entrata di cui 
all'articolo 4, riducendo ed ove occorra sospen­ 
dendo l'assegnazione di cui al comma d dcl· 
l'articolo 4 stesso ; e, ciò non bastando, la ne­ 
cessaria somministrazione al bilancio dell'en­ 
trata sarà fatta prelevandola sul fondo esistente 
presso la Cassa depositi e prestiti di cui cli 

• • b 
articoli 4 e 5. 

Alla reintegrazione di tale fondo nelle mi­ 
sure di cui l'ultimo comma dell'art. 1 sarà 
provveduto negli esercizi successivi olt;c che 
coi mezzi di cui il detto articolo al' comma d 
anche in quanto occorra coli' iscrizione. nel bi~ 
lancio passivo pcl versameu to alla Cassa de­ 
positi e prestiti delle somme corrispondenti 
all~ ecce~euze_ch~ s'accertassero tra il capitolo 
attivo e 1 capitoli passivi di cui l'art. ·1. 

Qualora il prezzo del solfato di chinino nelle 
scorze fosse per aumentare in modo costante 
cosi da. no~ consentire la reintegrazione dcl 
fondo di ~ut sopra, spetterà al ministro delle 
finan~e d~ pr~~uoverc i necessari provvedi­ 
menti legìslativì. 

(Approvato). 
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Art. 8. 

È istituita una Commissione lii vig ilanza sul 
servizio dcl chinino, cui spetta fare le proposte 
intorno all'erogazione dei sussidi per diminuire 
le causo della malaria di cui l'articolo ti dar 
parere sui quesiti che nel!' interesse del ser­ 
vizio medesima le fossero sottoposti dal mini­ 
stro delle finanze. 

Questa Commissione di vigilanza, da rinno­ 
varsi ad ogni legislatura, è composta di due 
senatori eletti dal Senato, di due deputati eletti 
dalla Camera, del direttore generale dello pri­ 
vative, dcl capa dcli' urlìcio di sanità presso il 
Ministero dell'interno, di 1111 delegato del ìlI i - 
nistero d'agricoltura e del direttore della Ma­ 
nifattura dci tabacchi di Roma, elio fungerà 
da segretario senza diritto di voto. 

Le funzioni della Commissione sono gratuite. 
(Approvato), 

Art. U. 
La couvenzìone o le convenzioni che il mi­ 

nistro delle finanze stipulasse in relazione alla 
presento legge, saranno registrate col diritto 
fisso di una lira. 

(Approvato). 

Art. 10. 

È data facoltà al Governo di fare il regola­ 
mento per I' esecuzione della presente legge, 
udito il Consiglio superiore di sanità e il Con­ 
siglio <li Stato. 

La presente legge avrà attuazione entro 
quattro mesi <lai giorno della sua promulga­ 
zione. 

(Approvato), 

Anche questo disegno di legge sarà ora vo­ 
tato a scrutinio segreto. 

Votazione o scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
a scrutinio segreto dci seguenti ùisegui di legge: 

Proroga dei termini assegnati dalla legge 
11 luglio 1887, n. 47:27 (serie :>') per la com­ 
mutazione delle prestazioni fondiarie perpetue. 

Proroga della gestione governativa dcl da­ 
zio consumo nel comune di l~·Jilla. 

I' 1DR 

Norme provvisorie per la dctorminazio.re 
cd il riparto delle sovrimposto nelle provincie 

1 in cui viene attivato il nuovo catasti). 
Proroga della lcg-gc 20 giugno 188~, n. 8:.H, 

sul riordinamento delle basi di riparto dell'im­ 
posta fondiaria nel compartimento ligure-pie­ 
montese, 

Provvedimenti per la vendita del chinino. 
Prego il senatore, segretario, Taverna di pro­ 

cedere al!' appello nominale. 
TA. VERNA, scçrcturi», fa l'appello nominale. 

Chiusura di votazione. 

PRESIDENTE. La votazione è chiusa. 
Prego i signori senatori segretari di proce­ 

dere allo spoglio delle urne. 
(I senatori segretari fanno la uurnerazione 

dci voti). 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota­ 
zione a scrutinio segroto : 

Proroga dei termini assegnati dalla legge 
14 luglio 1887, 11. 4727 (serie 8'), per la com­ 
mutazione delle prestazioni fondiarie perpetue: 

Votanti . 88 
Favorevoli . 87 
Contrari . 

Il Senato approva. 

Proroga della gestione governativa del 
dazio consumo nel comune di Roma : 

Votanti 
Favorevoli . 
Contrari 

Il Senato approva. 

87 
85 
2 

Norme provvisorie per la. detcrrninazi<);rn 
ed il riparto delle sovrimposte nelle provincie 
in cui viene attivato il nuovo catasto : 

Votanti s . ., 
Favorevoli 8G 
Contrari . 2 

Il Sonato :i pprova, 

. 1) t ·~ . ~· ... 
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Proroga della legge 2D giugno 1882, n. s:n, 
sul riordiuameuto delle basi di riparlo dell'im­ 
posta fondiaria nel compnrtimento Ligure-Pie­ 
montese : 

Votanti 87 
Favorevoli . f;;) 

Contrari. 2 
Il Senato approva. 

Provvedimenti per la vendita dcl chiuino: 

Votanti. 87 
Favorevoli . 
Contrari. 

li Senato approva. 

Leggo l'online dcl giorno per la seduta di 
domani. 

1. Votazione per la nomina: 

di tre commissari alla Cassa depositi e 
prestiti ; 

di tre commissari di vigilanza ali' Ammi­ 
nistrazione del Fondo per il culto. 

2. Discussione del disegno di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mini­ 
stero di agricoltura, industria e commercio per 
l'esercizio finanziario HJOO-!JOI (N. '11). 

La seduta è sciolta (ore 17). 

Llctndato per la ltampa li 23 dlcembra 1900 (11'1 11). 

F. Dli: Lt:ICH 
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